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REGOLAMENTO ORGANICO 
 
 
 
 
Premesso che: 
 

- I Soci hanno costituito la Compagnia Arcieri Novegro Associazione Sportiva Dilettantistica, 
riconosciuta dalla Federazione Italiana di Tiro con l’Arco (FITARCO). 

 

- Le attività svolte dall’Associazione verranno coordinate secondo le norme contenute nello Statuto, a cui il 
presente Regolamento fa riferimento. 

 

- I Soci, sempre nell'ambito delle attività sopraccitate, ritengono necessario definire ulteriormente il 
meccanismo di funzionamento dell’Associazione, ad integrazione e chiarimento delle clausole del predetto 
Statuto. 

 
Tutto ciò premesso, i Soci convengono quanto segue: 
 
Art. 1  Valore delle premesse 
 

Le premesse sono parte integrante del presente REGOLAMENTO. 
 
Art. 2  Prevalenza delle pattuizioni 
 

In caso di contrasto tra le pattuizioni del presente Regolamento e le clausole dello Statuto, s’intendono 
prevalenti quelle contenute nel Regolamento. 
 
Art. 3  Anno Sociale 
 

L'anno sociale inizia con il 1° novembre e si conclude al 31 ottobre. 
 
Art. 4  Aspiranti Soci 
 

Per diventare Soci occorre presentare richiesta alla Segreteria indicando nome, cognome, indirizzo, data e 
luogo di nascita, codice fiscale e professione. 
 

L’Associazione metterà a disposizione dell'aspirante Socio, un Istruttore riconosciuto per un periodo di 
apprendistato sia tecnico che sociale. 
 

La durata e il costo di tale periodo sono regolati dal Consiglio Direttivo. 
 

Al termine del periodo suddetto l'Istruttore esprimerà il suo giudizio per l'accettazione a Socio Effettivo, che 
verrà notificata dalla Segreteria. 
 

L'aspirante Socio potrà esercitarsi sul campo solo con la presenza dell'Istruttore a cui è stato assegnato per 
la formazione. Sarà responsabilità dell'Istruttore a che la presenza dell'aspirante non rechi disturbo o 
rallentamenti al normale svolgimento dei tiri. 
 
Art. 5  Responsabilità 
 

L’Associazione, tramite la FITARCO, è assicurata per Responsabilità Civile verso Terzi, fermo restante la 
responsabilità del singolo in caso di incidente. 
 
Art. 6  Dovere dei Soci 
 

Tutti i Soci sono tenuti, per quanto possibile, a prestare la loro opera gratuitamente per effettuare tutti i lavori 
atti a conseguire le norme statutarie e che non sono, per motivi vari, ritenuti affidabili a terzi. 
 
 

pag. 1/3 



Art. 7  Qualifica di Socio 
 

La qualifica di Socio, si acquista all'atto dell’accettazione dell’iscrizione all’Associazione e mantenuta con il 
pagamento regolare delle quote annuali di rinnovo, e si perde per: 
 

- dimissioni: 
Le dimissioni, presentate per iscritto alla Segreteria, non sono soggette ad alcuna limitazione di tempo od 
oneri da parte del richiedente, salvo non esservi alcun diritto al rimborso della quota residua. 
 

- dimissioni automatiche: 
Al termine del primo mese dell'anno Sociale, chi non avrà provveduto al pagamento della quota di 
Associazione, secondo quanto previsto in proposito dallo Statuto, sarà automaticamente considerato 
dimissionario. 
 

- morosità 
Chi non provvederà a regolarizzare la quota entro i termini previsti, senza per contro aver dichiarato la 
volontà di dimettersi dall’Associazione, verrà dichiarato moroso. 
 

Sulla morosità, in termini di conseguenze di immagine o economiche, si pronuncia il Consiglio Direttivo. 
 

- espulsione 
Per decretare l'espulsione di un Socio si pronuncia l'Assemblea a maggioranza. La validità dell’Assemblea  
è riconducibile a quanto previsto negli appositi articoli dello Statuto. 
L'espulsione ha effetto immediatamente successivo alla ratifica Assembleare. 
 
Art. 8  Sanzioni 
 

Qualunque Socio tenga un atteggiamento non conforme alle comuni regole di comportamento civile, non 
rispetti le norme di sicurezza sul campo, arrechi disturbo allo svolgimento delle attività sportive, tenga, tanto 
all'interno quanto all'esterno, un comportamento giudicato lesivo all'immagine dell’Associazione, non si 
uniformi alle direttive emanate dal Consiglio Direttivo, è soggetto a: 
 

- un richiamo verbale da parte del Presidente. 
- un richiamo scritto ed eventualmente una sospensione temporanea all'accesso al campo di tiro. 
 

Il perdurare della situazione che ha determinato le sanzioni di cui sopra costringe il Consiglio Direttivo a 
deliberare per un’immediata interdizione all'accesso al campo di tiro, a porre all'Assemblea di deliberare 
sull’espulsione e, se del caso, ad informare del provvedimento e delle motivazioni, gli Organi Federali 
competenti. 
 
Art. 9  Assemblea dei Soci 
 

L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente, che avrà il compito della conduzione del dibattito. 
 

Il Presidente nominerà un Segretario di Assemblea che avrà il compito di redigere il Verbale della riunione. 
 
Art. 10  Candidature 
 

E' dovere del Presidente proporre all'Assemblea un elenco di Soci (almeno 6) Candidati alle cariche di 
Consiglio Direttivo. E' altresì facoltà di ognuno dei Soci porre la propria candidatura a Consigliere (quando 
l'elezione si riferisce al Consiglio) o a Presidente nel caso la carica sia decaduta. 
 

A Presidente in carica la candidatura a Consigliere è subordinata alla dichiarazione di gradimento da parte 
del Presidente. 
 
Art. 11  Programmi 
 

E' diritto dei Soci, in Assemblea, richiedere ai Candidati alla Presidenza, di esporre il programma di massima 
che intendono svolgere in caso di elezione e l'elenco dei Candidati da Lui proposti a costituire il Consiglio 
Direttivo. 
 
Art. 12  Votazioni 
 

L'Assemblea elegge il Presidente e/o i 4 Consiglieri a votazione palese. Le votazioni a scrutinio segreto 
verranno effettuate solo se richieste dai 2/3 degli aventi diritto di voto o a giudizio del Presidente. Per le 
votazioni a scrutinio segreto il Presidente dovrà nominare due scrutatori. 
 
 
 
Art. 13  Elezione del Presidente 
 

Viene eletto Presidente, in prima votazione, il Candidato che abbia ottenuto i 2/3 dei voti validi; in seconda 
votazione, il Candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti validi. 
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In caso di mancata elezione nelle due precedenti votazioni, il Presidente verrà eletto fra i due Candidati che 
hanno ottenuto più voti nella seconda votazione, con semplice ballottaggio. 
 
Art. 14  Elezione dei Consiglieri 
 

Vengono eletti in prima votazione quei Candidati alla carica (vedi precedente articolo 10) che abbiano 
ottenuto la maggioranza dei voti validi; in seconda votazione i Candidati che abbiano ottenuto il maggior 
numero di voti validi. 
 

Il primo atto formale del Consiglio Direttivo dovrà essere la nomina, con votazione unanime, del Consigliere 
che avrà funzioni di Vice Presidente. 
 

Ogni componente il Consiglio cessa dalla carica per decorrenza del mandato, dimissioni formali o revoca del 
mandato, 
 

Il Consiglio Direttivo può deliberare la revoca del mandato ad uno dei propri componenti con delibera 
unanime, ad esclusione del voto del Consigliere della cui revoca si discute, quando le inadempienze o il 
comportamento di questi (anche senza il verificarsi delle condizioni di cui all'art.8 del presente Regolamento) 
siano giudicati tali da compromettere l'esecuzione delle funzioni o la credibilità del Consiglio, ledere 
l'immagine dell’Associazione, o risultare in contrasto con l'oggetto o lo scopo della stessa. 
 

E' fatto obbligo al Consiglio Direttivo di considerare riservata la questione ma di documentarla ampiamente 
in caso di richiesta formale avanzata, in Assemblea, dalla maggioranza dei Soci. 
 
Art. 15  Istruttori 
 

E' esclusivo compito del Consiglio Direttivo nominare o abilitare uno o più Istruttori, fra elementi idonei 
dell’Associazione, cui affidare il compito dell'addestramento. Gli Istruttori, nell'espletamento di tale compito, 
dovranno sottostare in termini di metodo e contenuti, alle indicazioni del Direttore Sportivo. La nomina di 
Istruttore non costituisce diritto ad esercitare la funzione al di fuori dell’Associazione. 
 
Art. 16  Direttore Sportivo 
 

La carica di Direttore Sportivo, così come quella di Istruttore, non è in contrasto con le altre cariche sociali. 
 
Art. 17  Servizi Gestionali 
 

Secondo necessità strutturali dell’Associazione, l'Amministrazione e la Tesoreria possono, con delibera di 
Consiglio Direttivo, che ne stabilisce anche gli eventuali compensi, essere affidate a terzi. 
 
Art. 18  Modifiche al Regolamento 
 

Il Regolamento Organico, il Regolamento di Campo e di Palestra per il tiro invernale sono di competenza del 
Consiglio Direttivo. 
 

Eventuali modifiche, purché non tocchino lo scopo e l'oggetto dell’Associazione, diventano operanti trascorsi 
15 giorni dalla comunicazione scritta  tutti i Soci. 
 
Art. 19  Quote Sociali 
 

Le quote sociali, stabilite dal Consiglio Direttivo e ratificate dall'Assemblea, dovranno essere versate dai Soci 
entro il primo mese dell'anno sociale. Eventuali dilazioni potranno essere concesse con delibera del 
Consiglio Direttivo solo a chi ne abbia fatto per tempo esplicita richiesta al Presidente. La richiesta va 
presentata per iscritto e comunque prima del termine sopra citato. 
 
Novegro di Segrate, 14 giugno 2007   
 
 

Il Segretario        il Presidente 
 
 

________________________     _______________________ 
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